
REGIONE PIEMONTE BU42S1 20/10/2016 
 

Codice A2002A 
D.D. 18 ottobre 2016, n. 446 
L.R. n. 31/1995 e s.m.i. "Istituzione di Ecomusei del Piemonte". Definizione della data di 
presentazione delle istanze di contributo da parte dei Soggetti gestori per le attivita' svolte 
dagli Ecomusei nell'anno 2016. 
 
Premesso che: 
 
- con la legge regionale 14 marzo 1995, n. 31, e s.m.i “Istituzione di Ecomusei del Piemonte” la 
Regione Piemonte ha inteso promuovere l’istituzione di Ecomusei sul proprio territorio allo scopo 
di ricostruire, testimoniare e valorizzare la memoria storica, la vita e la cultura materiale, le 
relazioni fra ambiente naturale e antropizzato, le tradizioni, le attività e il modo in cui 
l’insediamento tradizionale ha caratterizzato la formazione e l’evoluzione del paesaggio; 
 
- il raggiungimento di tali obiettivi è perseguito dagli Ecomusei attraverso il coinvolgimento attivo 
delle popolazioni e delle istituzioni culturali e scolastiche locali, la conservazione e il restauro degli 
ambienti di vita tradizionali, ricostruendo e comunicando le abitudini di vita e di lavoro delle 
popolazioni locali, le relazioni con l’ambiente circostante, le tradizioni religiose, culturali e 
ricreative, l’utilizzo delle risorse naturali, delle tecnologie, delle fonti energetiche e dei materiali 
impiegati nelle attività produttive; 
 
- la realtà ecomuseale regionale è attualmente costituita da 25 Ecomusei istituiti dalla Regione 
Piemonte, rappresentativi di situazioni culturali, sociali, economiche e ambientali diverse ma uniti 
dall’esigenza di valorizzare e interpretare la storia e le tradizioni attraverso l’apporto diretto della 
comunità e degli individui che la compongono, con l’obiettivo di rafforzare riferimenti comuni e 
definire occasioni di valorizzazione e di sviluppo; 
 
- la Regione Piemonte, tramite il Laboratorio Ecomusei del Settore Valorizzazione del Patrimonio 
culturale, Musei e Siti Unesco, svolge funzioni di coordinamento e di indirizzo a supporto delle 
attività progettuali, di promozione e di valorizzazione dell’intero sistema regionale; 
 
- l’art. 4 della l.r. 31/95 dispone che la Regione sostenga il funzionamento degli Ecomusei, 
assegnando ad essi le risorse necessarie alla gestione e alla realizzazione delle attività svolte dagli 
stessi. 
 
Ritenuto opportuno, nelle more dell'approvazione dei provvedimenti che renderanno disponibili le 
risorse sui capitoli di pertinenza del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, garantire il sostegno 
finanziario alle attività svolte dagli Ecomusei per l’anno 2016, si rende necessario acquisire le 
istanze di contributo da parte dei Soggetti gestori degli Ecomusei. 
 
Considerato che l'art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i., prevede 
che la concessione di contributi sia subordinata alla predeterminazione da parte delle 
amministrazioni procedenti dei criteri e delle modalità a cui le amministrazioni stesse devono 
attenersi. 
 
Preso atto che la Giunta regionale, con deliberazione n. 116-1873 del 20 luglio 2015 ha approvato il 
Programma di Attività per il triennio 2015/2017 in materia di promozione dei beni e delle attività 
culturali, che contiene tra l’altro le linee di indirizzo per l'assegnazione dei contributi di cui alla l.r. 



31/95 nonché le priorità e i criteri per il loro utilizzo. 
 
Preso atto altresì che la Giunta regionale ha approvato, come Allegato 1 alla deliberazione n. 115-
1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”, il documento contenente il riordino delle modalità di 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in 
materia di cultura, turismo e sport. 
 
Considerato che secondo le disposizioni contenute nell’Allegato 1 di cui alla sopra citata DGR. n. 
115-1872 del 20 luglio 2015, l’art. 6 “Modalità di presentazione dell’istanza di assegnazione del 
contributo” stabilisce al comma 5 che debba essere utilizzata la specifica modulistica approvata con 
determinazione dirigenziale relativa all’autocertificazione dei dati fiscali e bancari, alla relazione 
descrittiva e al bilancio preventivo delle spese e che tale modulistica deve essere resa disponibile 
sul sito della Regione Piemonte. 
 
Vista la D.D. n. 309/A20020 del 22 luglio 2015 “Leggi regionali in materia di valorizzazione, 
recupero e restauro del patrimonio culturale del Piemonte. Approvazione della modulistica per la 
presentazione di istanze di contributo ai sensi dell’art. 6, comma 5 e dell’art.14, comma 5 
dell’allegato alla D.G.R.. n. 115-1872 del 20/07/2015,”  con la quale è stata approvata la 
modulistica per la presentazione delle istanze a valere sulla L.r. 31/95. 
 
Rilevato, inoltre, che la Legge Regionale n. 31 del 14 marzo 1995 e s.m.i. “Istituzione di Ecomusei 
del Piemonte” non stabilisce alcuna data per la presentazione delle istanze di contributo da parte dei 
Soggetti gestori degli Ecomusei. 
 
Si procede con la presente determinazione dirigenziale a fissare la data del 4 novembre 2016 come 
termine ultimo entro il quale inviare le domande di contributo da parte dei soggetti gestori degli 
Ecomusei. 
 
Il riconoscimento dei contributi relativi alle istanze che saranno ritenute ammissibili, tuttavia, resta 
subordinato alle risorse che si renderanno disponibili a seguito dello stanziamento, in fase di 
assestamento di bilancio, dei fondi sui pertinenti capitoli e della successiva autorizzazione di 
Giunta.  
 
L’impegno e la definizione del riparto delle eventuali risorse da assegnare ai singoli beneficiari 
individuati a seguito di verifica istruttoria, è demandato a successivo provvedimento dirigenziale. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge Regionale n. 31 del 14 marzo 1995 e s.m.i. “Istituzione di Ecomusei del Piemonte”; 
 
Visto il D.lgs. N. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
Vista la legge n. 217/2010 “Conversione in legge del Decreto legge 12.11.2010 n. 187, recante 



misure urgenti in materia di sicurezza”, 
 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti” e smi; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5.5.2009, n. 42”); 
 
vista la D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia 
di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione”; 
 
Vista la D.D. n. 309/A20020 del 22 luglio 2015 “Leggi regionali in materia di valorizzazione, 
recupero e restauro del patrimonio culturale del Piemonte. Approvazione della modulistica per la 
presentazione di istanze di contributo ai sensi dell’art. 6, comma 5 e dell’art. 14, comma 5 
dell’allegato alla D.G.R.. n. 115-1872 del 20/07/2015” 
 

determina 
 
- di procedere, per le motivazioni espresse in premessa e ai sensi della L.r. 31/95 “Istituzione di 
Ecomusei del Piemonte”, alla raccolta e all'istruttoria delle istanze di contributo da parte dei 
soggetti gestori per le attività svolte dagli Ecomusei nell’anno 2016; 
 
- di stabilire la data del 4 novembre 2016 quale termine ultimo per la presentazione delle suddette 
istanze di contributo  
 
- di stabilire che le istanze dovranno essere presentate, a pena di esclusione, dal legale 
rappresentante perentoriamente nel periodo decorrente dal giorno successivo alla pubblicazione del 
presente provvedimento dirigenziale sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte fino al 4 
novembre 2016, esclusivamente tramite PEC (Posta Elettronica Certificata), all’indirizzo: 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it 
utilizzando la modulistica approvata con la D.D. n. 309/A20020 del 22 luglio 2015 “Leggi regionali 
in materia di valorizzazione, recupero e restauro del patrimonio culturale del Piemonte. 
Approvazione della modulistica per la presentazione di istanze di contributo ai sensi dell’art. 6, 
comma 5 e dell’art. 14, comma 5 dell’allegato alla D.G.R.. n. 115-1872 del 20/07/2015” che è 
reperibile sul sito istituzionale della Regione Piemonte; 
 
- di stabilire che la raccolta delle istanze di contributo e la relativa istruttoria non determinano al 
momento il riconoscimento del contributo che resta subordinato allo stanziamento, in fase di 
assestamento di bilancio, delle risorse necessarie sui pertinenti capitoli del bilancio finanziario 
gestionale 2016-2018 e della successiva autorizzazione di Giunta;  
 



- di demandare a successivo provvedimento dirigenziale l’approvazione delle risultanze delle 
valutazioni e delle relative eventuali quote di contributo da assegnare ai soggetti gestori dei singoli 
Ecomusei. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 del D.lgs. 
33/2013, non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della 
Regione Piemonte. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Raffaella Tittone 

 


